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SI 
di D/JV^ BERTONI J0V1NE 

Michele Spagoluongo era il so
lo contadino che portasse ancora 
gli orecchini e le pezze ai piedi 
sotto le cioee appesantite da mol
ti g in di stringa. Quando pas
sava per le vie. del paese, noi, 
ragazzi, ce lo indicavamo come 
una cosa curiosa. 

Di lui si raccontavano molti 
fatti etrani: che una volta aveva 
voluto fermare l'uscita della pal
lottola dalla canna del fucile, tu
rando l'imboccatura, stretta stret
ta, con due dita. La pallottola 
gli aveva portato via le ultime 
falangi delle due dita, quasi di 
netto. E lui, cou quel dannato 
fucile a tracolla, se n'era \enuto 
tu paese a farsi medicare. 

< Ha vincìuto isso » aveva det
to al medico. E ancora non era 
persuaso. 

Un'altra volta, colpito da raf
freddore, ad ogni sternuto si irri
tava per lo scotimento irrefrena
bile della testa. 

« Mo' ci penso i o» aveva detto. 
F, appoggiata fortemente la testa 
sull'orlo del tavolo, aveva appet
tato il 'primo sternuto, deciso a 
non spostare. Così aveva sbat
tuto violentemente la fronte sul
lo spigolo e si era fatto un bel 
taglio. 

lira il solo contadino che non 
si togliesse il cappello in presen
za della padrona. La padrona di 
Michele era la padrona di mezzo 
paese: una minuscola donna pie
na di intelligenza e di energia, 
con un fare affettuoso e signorile. 
che sapeva persuadere a contratti 
vantaggiosi pezzi di ciociari alti, 
grossi e diffidenti. 

Si intendeva di tutto: di vacche 
e di semine, di mercati e di tasse, 
di prezzi e di leggi. 

Michele coltivava una piccola 
terra oltre Montclnngo, fra un 
dor=o e l'altro di montagna: una 
terricciuola senz'acqua, dove il 
granoturco a mezzo giugno era 
già secco e dove i fagioli non ar
rivavano mai a metter baccello. 
Aveva una capanna con un mu
retto a secco e il tetto di paglia. 

Con le sue grosse mani aveva 
costruito lassù piccole cese per 
fienare quella terra rossa, sem
pre arida; e la concimava con 
In sterco delle vacche che racco
glieva lungo le strade. Qualche 
volta vi trasportava dalla valle. 
con grandi panieri, terra buona 
rubacchiata dagli orti vicini al 
fi iu me. 

La padrona voleva metà delle 
marzoline fatte col latte delle pe
core: aveva ragione, secondo la 
legge, perchè le pecore le aveva 
comprate lei. E si sforzava di 
farlo capire a Michele che l'a
scoltava in piedi, col cappello in 
testa, senza guardarla, così pie-
fina che gli arrivava alla c in
tola. La padrona aveva la voce 
dolce di quando la stizza la ro
deva dentro: vedi qua. vedi là. 
Michele caro, ti devi persuadere, 
diceva, paziente. 

< Gnornò, pnora padrona, a me 
non mi freghi > aveva risposto 
Michele, lasciandola senza fiato. 
E si era dovuto fare a modo suo. 

* * # 

Poi erano venuti i Passionis i 
di S. Sosio a predicare per la 
Quaresima. Tutte le sere Michele 
Spagoluongo traversava il paese 
coi suoi piedi pesanti, avvolto nel 
mantello scolorito; si dirigeva a l 
la Chiesa e si metteva ad ascol
tare dritto, dietro un pilastro. 

Michele era un buon cristiano 
ed amava i Passionisti che por
tavano «andati sui piedi nudi e 
il cuore di Gesù applicato sulla 
tonaca nera. Tutti gli anni, du
rante il raccolto, il cercatore ar
rivava fin lassù, a Vallemoritola, 
col suo sacco vuoto; e Michele to
glieva qualche pugno dì grano 
dal piccolo mucchio che gli re
stava di isnte fatiche. Il cerca
tore gli prometteva di dire un 
rosario perchè San Sosio facesse 

piovete jn tempo per il gianturco. 
E un anno che la pioggia tar

dava e la siccità distruggeva il 
raccolto, non soltanto u Valle
moritola, ma anche al Pantano 
e al Mazzorile, i Passionisti ave
vano portato la statua del Santo, 
in processione, lino alla Madonna 
della Guardia, sotto il sole im
placabile. 

< Così lo sente pure isso > ap
provò Michele: e suggerì di met
tere fra le labbra del Santo una 
ariuga salata, perchè gli venisse 
più sete. 

Adesso che era Quaresima, nel
la Chiesi» del Santo patrono era 
tempo di fare i conti con la co
scienza; e il frate passionista snoc
ciolava tutti i peccati dei conta
dini: gli odi fra le famiglie, le 
maldicenze, gli adulteri, i furta-
relli, i litigi e l'osteria: e la ten
tazione di nascondere al padrone 
una parte del raccolto, povero pa
drone che sta tutto fiducioso e 
considera il contadino come uno 
di casa. - . 

Quello era un peccato grosso e 
Gesù lo avrebbe punito all'altro 
mondo. A questo punto non c'era 
contadino che guardasse il frate, 
dritto sul pergamo, nella scarsa 
luce della navata. 

Anche Michele rifletteva: ma 
con l'anima sorda: le marzoline, 
le ricottine, i galletti magri, i 
tomoli scarsi; tutte fes->erie per 
uno che fa penitenza tutto l'an
no. Il bello piuttòsto era stato 
aitando aveva nascosto la nascita 
^ i un agnello per fare il pranzo, 
il giorno che s'era fidanzata la 
figlia. 

< La poco in s'è sconciata» ave
va detto alla padrona con viso 
imperturbabile. A ripensarci gli 
veniva ancora un piccolo sorriso 
sotto i baffoni. 

Ma ora il frate si era inginoc
chiato e tutti i fedeli si erano 
inginocchiati dietro a lui; e con 
alta, patetica voce aveva comin
ciato una strana litania: « Vita 
breve, morte certa — scandiva 
lentamente — del morire, l'ora è 
incerta». E poi con enfasi: «Un'a-
anima sola si ha. se sj perde che 
sarà? ». 

L'eco dell'interrogazione si span
deva misteriosa nella navata qua
si buia. E i fedeli ripetevano: 
«Vita breve, morte certa ». 

Michele afferrava le parole a 
balzi: una specie di luce interna 
Io investiva, a tratti, come vo
lesse forzurc quel suo opaco cer
vello. A poco a poco il facile 
ritmo gli restava nella mente con 
tutti i suoni. limpidi e netti; le 
parole cadenzate diventavano sue 
e facevano musica, dentro. Quel
la rivelazione lo rendeva quasi 
ubriaco: ripeteva senza stancarsi: 
* Vita breve, morte certa ». 
_Ma non poteva. Michele, tener

si tutta per sé quella ricchezza: 
uscendo di chiesa pensò che era 
urgente comunicarla ai Ggli che 
lavoravano in America, lontani 
da tanto tempo. Si diresse in fret
ta alla casa del maestro che ave
va tanti ragazzi che sapevano 
tutti scrivere. Trovò la maggiore 
che ricamava alla luce della lam
pada a petrolio. 

e Scrivi — le disse quando la 
vide pronta con la penna in ma
no: — "Caro figlio Antonio, un'a
nima sola si liane, se si perde 
che sarane?">. 

E siccome la giov inetta lo guar
dava sorpresa ripetè deciso: «Scri
vi: "Caro figlio Luigi, vita breve. 
morte certa; un'anima sola si na
ne, se si perde che tarane?" ». 

Non andava bene; mancava 
qualche cosa: il filo dell'armonia 
si era spezzato. Rimase un poco 
a rimuginare fra i denti: e Un'a
nima sola si liane, un'anima sola 
sì hane... ». 

La ragazza lo guardava diver
tita e quasi sorrideva. Poi. all'im
provviso. pensò che avesse bevuto, 
ed ebbe paura. 

PARIGI — Un gruppo di teppisti fasiisti ha lanciato bombe contro 
la libreria franco-sovietica. Dentro la vetrina sfondata si legge 

ora il seguente cartello: « Un attacco ai libri della pace » 

UN ARTICOLO DELLA "PRAVDA >9 w 

In difesa degli interessi 
della pace e della democrazia 

\ 

I popoli dei P i e s i di democrazia 
popolare, sotto la direzione dei 
Partiti comunisti e operai, sono 
intenti ad un lavoro pacifico crea
tivo per la costruzione di una 
nuova e gioiosa vita. Il grande 
esempio dell'Unione Sovietica ani
ma i liberi popoli della Cina, del
la Polonia, della Cecoslovacchia, 
dell'Ungheria, della Romania, 
della Bulgaria e dell'Albania alle 
nobili imprese del lavoro, nella 
lotta per realizzare con successo 
i piani di sviluppo dell'economia 
e della cultura nazionale. 

Ogni nuovo successo dei Paesi 
di democrazia popolare, che si ap
poggiano sull'amicizia e sul fra
terno aiuto dell'Unione Sovietica, 
è la migliore testimonianza della 
giusta via di sviluppo da essi 
scelta, la via della pace, della de
mocrazia e del socialismo. 

In tutti i Paesi del campo de
mocratico, si sviluppano l'econo
mia e la cultura, si costruiscono 
fabbriche e officine, centrali e let
triche e canali, aumenta la pro
duttività dell'economia agricola, 
sorgono nuove città e villaggi. Su 
questa base, aumenta il benesse

re delle masse lavoratrici. Con i 
loro successi i paesi di democra
zia popolare e del socialismo di
mostrano, in modo convincente, 
la superiorità del sistema sociali
sta di sviluppo su quello del ca
pitalismo. 

Le vittorie degli Stati democra
tici popolari, nella costruzione 
della nuova libera vita, provocano 
rabbia e furore nel campo degli 
imperialisti, 

Sulla base della propria espe
rienza, i popoli dei liberi 
Paesi democratici quotidianamen
te si convincono della giustezza 
delle indicazioni dei grandi Capì 
dei lavoratori, Lenin e Stalin, sul 
fatto che la lotta di elasse, nel 
periodo di transizione dal capi
talismo al socialismo, non solo 
non si estingue, ma sì fa sempre 
più accanita. Le classi sfrutta
trici che vanno scomparendo r i 
corrono a sempre più aspri e di
sperati mezzi di lotta, gli ultimi 
disperati mezzi delle classi irri
mediabilmente condannate. La 
morente classe borghese, ha det
to V. I. Lenin, è decisa a ricor
rere a tutte le barbarie, a tutte le 
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SI E' APERTA A VENEZIA LA XII MOSTRA DEL CINEMA 

Senza più meraviglie 
V Alice di (Watt 'Disney 

Rinchiusa in una lormula meccanizzata la fantasiosa tavola creata da un originale 
professore del secolo scorso - Sloggio di mondanità all'inaugurazione del Festival 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, '20. — Era un caldo 

pomeriggio d'estate del secolo scor
so quando ti» esimio professore 
inglese di matematica. Lewis Car-
rol — la cui attività principale 
consisteva nel comporre tomi e to
mi di studi e di formule d'algebra, 
di geometria e di trigonometria, 
ma che a tempo perso, e per ri
conquistare l'equilibrio, scribac
chiava versi e disegnava figure e 
vignette umoristiche — condusse 
cou sé per una gita tu barca tre 
bambine, e stanco di remare, rac
contò per la prima volta alle pic
cine la favola, da lui inventata, 
di Alice nel paese delle meraviglie* 

~ Per ingannare — il nostro lun
go giorno sul mare — le mie bam
bine vogliono udire — la tavolet
ta che sto per dire... E" mai possibi
le dire di no — a tre bambine? 
Dirlo non so >. E così, sempre sti
molato da quei tre demonietti cu
riosi che appena finita un'avven
tura, subirò esigevano di ascoltar
ne un'altra —. e d'altronde pre
ferendo compiere inauditi sforzi di 
fantasia piuttosto che tornare al 
sano esercizio del remo —, l'in-
tìgne studioso di Euclide immagi
nò una caterva di storielle, l'ima 
più incredibile e impossibile del
l'altra, delle quali protagonista è 
questa bimbetta gentile e svaga
ta. Alice, che parla un inglese ap
preso a scuola, ma non è leziosa: 
è capace di furberie e, soprattut
to, ~ sa stare al giuoco*, dell'im-» 
maginazione, come tutti i bambi
ni di questo mondo. 

Strano e mostruoso 
L'immaginazione del buon pro

fessore di matematica era abba
stanza sbrigliata, toccava spesso i 
confini dell'assurdo, talvolta U ol
trepassava. Naturale — vot direte _ _ „ _ _ _ 
— con tutte quelle formule e quei :UU»Uin*.nnu 
teoremi in testa/ E affondava pure] Broderick 

macabro, 

me dicono t disegni suot (fatti per 
illustrare e spiegare la favola, e 
che la complicano di più) e quel
li di un pittore, che tentò di in
terpretare, dello strano favolista, 
la segreta natura. Strano, mo
struoso è già questo continuo al-
lungarsi e rimpicciolirsi di Alice, 
a seconda che debba far paura agli 
esseri che la circondano, o che 
debba sfuggirli; strani e mostrila* 
si gli accoppiamenti, di concetti e 
dt figure, da cu« risaltano i perso
naggi che Al'te incontra, una vol
ta caduta nella buca delle nu-ra-
vighe. Si sente — tutto sommato 
—̂ che quella baichptta non si era 

poi tanto allontanata da un pae
se come l'Inghilterra, che vide fio

rire (se così possiamo esprimerci) 
infiniti' leggende dt streghe e di 
fantasmi, un paese dove nacque, 
fra tutti i colon dell'umorismo, 
per/ino l'umorismo •filerò». — 

Tuttavia Altee e le sue avventu
re divennero popolar', presso t 
bambini, popolari come Pinocchio 
(e nel mondo anglosassone anche 
di più). Alice, la «• discola educa
ta - che crea tante assurdità, e le 
Vede, e diicorre con esse, ha tut
ta l'aria di dire: «-Il mondo che 
piace a me, e quello dove tutto è 
assurdo: se io avessi il mto regno, 
niente sarebbe come e, perche lut
to t'irebbe come non è •*. 

E' questo un gtochetto di parole 
che piace al signor Carrai, il qua-

nel I Broderick Crawford hi nna scena di « Nata ieri ». il film americano 
di Cnkor che sarà presentato nei prossimi giorni alla XII Mostra 
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IL GAZZETTINO CULTURAL. 

N O T I Z I E DEL TEATRO 
H I X r t r o «teirunfvertità 

TI desttno del Teatro dell'Univer
sità di Roma sembra ormai segna
to. Distrutto dal bombardamento del 
'A3 e ricostruito (a spese degli stu
denti e del personale universitario) 
esso è oggi attrezzato come uno dei 
migliori « piccoli teatri » d'Italia; ma 
con l'Università non ha più nulla a 
che vedere. Da quando è stato ria
perto fino ad oggi ti Teatro dell'Uni
versità è stato diretto da illustri (e 
non illustri) personalità della nostra 
scena, ma l'esito di ogni stagione è 
stato sempre peggiore di quello del
la precedente. Noi parliamo, s'inten
de, dt emto artistico e culturale, non 
perchè resito commerciale d'un tea
tro sim trascurabile, ma perchè in 
questo caso, trattandosi di un tea
tro universitario, ci sembra debba 

' prevalere il primo. 

Cosi però non pensano gli attua
li amministratori deWU riversiti, che 
dopo essersi rallegrati del successo 
dell ultima stagione dt questo teatro 
(stagione durante la quale Viano a 
uno Shakespeare e a un Goldoni era
no stati recitati drammi di COlan-
tttoftt. Vittorio Celrino. Trabucco, 
ecc.) hanno dato il loro appoggio 
al progetto per il nuovo anno, prò* 
pria sulla base di un minor cotto e 
dt un maggior guadagno, entrambi 
ipotetici naturalmente. A dò va ag
giunto che per la prossima stagiona 
il Teatro dtìTUnivertità non «era 
più, finalmente, v.na direzione ar
tistica! tra tempo: dopo aver intro
dotto un repertorio cosi nobile, 
fra giusto che st prendesse questo 
altro provvedimento. Almeno ora 
nessuno avrà dubbi su quello che 
sera « «a quello che fari il Teatro 
dell'Università: ma perchè conti-
nmarlo m chiamare cos\T Non aereo» 

be meglio un nome un po' più fri
volo. un po' più commerciale? Co
raggio. ci vuole cosi poco! E un'oc-
chlatina anche al repertorio so
prattutto per quanto riguarda te 
commedie italiane: anche qui basta 
saper scegliere, a sono quelle fi
nanziate meglio e quelle finanziate 
peggio, e tutte restano m piedi 
tre giorni soli: l'importante è aver 
molte commedie dt Trabucco (ce 
né una vecchia che sarebbe d'at
tualità: il titolo è Barcellona, no?). 
qualcuna di Vasile, qualche altra 
di Vittorio Calvino, e magari anche 

una di Betti, ma qui saremmo già 
su un € rischio » commerciale e 
quindi bisogna fare attenzione, 

Che cosa pensano di tutto nò i 
diretti interessati, noè gli studenti 
unti ersitaW Sarebbe interessante 
saperlo 

I. 1. 
Teatri a Veneti*. 

Quest'anno a Venezia 11 Festival 
teatrale comincerà 11 25 agosto 
e terminerà il 5 ottobre, perchè" 
agli spettacoli della Biennale si ag
giungeranno quelli dei centro Inter. 
nazionale delie arti e del costume. 

PRAGA — Marma (TaMarr) e l'attrita Rejàìeva 
«La anatra «Mari ài 

Seco li calendario: La dodicesima 
notte di Shakespeare (25. 26 e 27 
agosto) La Kepttition di Anouilh 
(1 e 2 settembre); La Casa nova e 
L'Avaro di Goldoni (4.10 e 11 set-
tembre); Don Juan Tenario di Zor-
rilla (15 settembre); Kl sombrero de 
tres picos di Alarcón (16 settembre); 
Multer Courage und thre Kinder di 
Brecht (26 e 27 settembe); // Sedut-
'tore di Diego Fabbri (1 e 2 ottobre); 
Morte d'un commesso viaggiatore di 
Miller (5 ottobre). Registi Strenler. 
Barrault. Ludovici, Baseggio. Brecht. 
Visconti. 

Fra le notizie che già cominciano 
a circolare per la nuova stagione rac
cogliamo le seguenti: amara farà 
compagnia con la Gioi e reciterà La 
sognatrice di Elmer Rice, oltre a una 
commedia di Rousstn e alcune sue 
riprese; Ricci metterà in scena, i due 
spettacoli che già hanno recitato a 
Londra Laurence Olivier e Vlvien 
Leigh. Cesare e Clepoatra di Shaw e 
Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 

e Inoltre La signora non dev'esser 
bruciata di Christopher Fry. Laura 
Adani, sotto la direzione di Luchino 
Visconti, interpreterà Anna Lucasta 
dt Philip Tordan. strèhler. al Picco
lo Teatro di Sfilano, metterà in scena 
VAmleto di Shakespeare. Queste, per 
ora. le prensioni date per sicura
mente realizzabili. 

Nelle Edizioni di Cultura Sodale 
stanno per uscire alcuni drammi, fra 
1 migliori dal teatro progressivo In
ternazionale: Trenta denari Al Ho
ward Fast. La fanciulla dai capetti 
bianchi dì Ko Cin gì e Tir» j • Dotti-
gaicv e altri di GorkL DI Oarttl l'Uni-
vergato Bconotr/tea pubblicherà pros
simamente / newuoi • l'editore Vat-

torini stamperà presto li primo vo
lume del Teatro completo 

Ner.e Edizioni di Cultura Sociale 
uscirà anche 11 dramma di Vojtectt 
Cach. // Viadotto di Duchcov. una 
delle opere teatrali cecoslovacche 
di maggiore successo. 

Barcate»» a Orari*». 
Nei giorni 16 e 17 dei prossimo set

tembre avranno luogo a Certaldo 
manifestazioni dedicate a Giovan
ni Boccaccio, che assumeranno un 
rilievo nazionale. Ai centro di que
ste manifestazioni è la rappresenta
zione di quattro novelle del Deca-
merone. opportunamente sceneg
giate; la regia è stata affidata a Vi
to Pandolfl. il quale si varrà dell'o
pera di noti attori. Questa originale 
forma di rappresentazione, che ha 
lo scopo di popolarizzare l'opera 
boccaccesca, rendendo possibile un 
primo e più facile contatto tra le 
masse popolari • il grande scrittore. 
avrà luogo nel naturale e suggestivo 
scenario della certaldo medioevale. 
Le quattro novelle scelte quelle 
aventi per principali protagonisti 
Calandrino. Bruno e Buffalmacco, 
figure ormai classiche nella lettera
tura mondiale. 

n Premio Riccione per l'anno 
-1951 è stato assegnato al dramma 
«GoTganto» di Tullio Pinelll, che 
ha vinto li mezzo milione di pre
mio. Un secondo premio di 260.606 
lire è andato a Carlo Trabucco, au
tore del drsnvaa «La Regina Vit
toria s e un terzo premio di 100.000 
lire a Enrico Verondlni per e n so
gno di Mayerlings. La giuria era 
composta da Palmieri, Zardt, Las
sa. Radice. Pardierl. Pugliese. Pan
dolfl • Vecchi. Presidente Lorena» 

le nel suo libro ne ha messi fin 
che ha voluto. 

E fin che ha voluto, Walt Di
sney ha sfoderato le malizie del 
mestiere e t - talenti, (come lì 
chiama lui) dei suoi collaboratori, 
animatori e disegnatori, per por
tare sullo schermo, tutta colorata, 
la favola dt Alice. La quale ieri 
$rra, con lo sfarzo cansiietj, la 
presenza del Ministro Piccioni in 
forma ufficiale, l'intervento di di
vi e dire del cinema, e dello stes
so pubblico degli anni scorsi (quel
li delle prime file volgevano Ir 
terga allo schermot per guardare 
gli elegantoni e le toilettes delle 
ulttme), ha inaugurato la Mostra 
Cinematografica al Lido di Venezia. 

Cosi abbiamo conosciuto, rifatti 
e addolcitt da Disney, gli strabi
lianti esseri della favola: il coni-
olio che corre e corre, perchè il 
suo enorme orologio da tasca gli 
dice che è in ritardo: il bruco che, 
come tm califfo orientale, fuma 
nel narghilè da cui escono lette
re dell'alfabeto; il gatto con la di
visa da manicomio e l'altro gat
to, che, m allegra compagnia, ce
lebra ti - non compleanno » tutti 
i santi giorni (eccetto quello del 
compleanno, nel quale, presumia
mo, sarà triste). E poi i gemelli 
Pinco Panco e Panco Pinco, ba-
ron Tricheco, capitan Libeccio, la 
lucertola Biagio, e tanti altri che 
— é il caso di dirlo — «ne com
binano di tutu i colon». 

La partita a carte 
Il più serto ostacolo per Alice 

è rappresentato dalla regina di 
cuori, che ha l'abitudine di far 
mozzare la testa a tutti coloro 
che non siano disposti a giocare 
con lei e a perdere. Si svolge dun 
que la partita, con le carte-solda 
ti che si piegano, e si torcono e si 
- mischiano - ad ogni comando del 
la regina, e col principe consorte 
sottomesso alle voglie dispotiche 
di sua maestà, come lo fu nel
l'Inghilterra del secolo scorso che 
qui è satireggiata dall'americano 
Disney. 

Ma è questo uno dei rari mo
menti di vera animazione del film: 
ormai la formula di Disney i quel
la dt meccanizzare tutto, e io si ve
de anche nel documentario che ha 
preceduto 'Alice*, appartenente 
alla cosiddetta serie sulle mera
viglie della natura. Il commento 
musicale, il montaggio, j colori 
hanno lo scopo di gonfiare, esa
sperare o ridicolizzare gli atti e i 
movimenti dei vari animali cine-
matografati nella loro ~ intimità-, 
ancora bruchi e lucertele, uccelli, 
api, farfalle. Non c'è nessuna dif
ferenza, ormai fra un disegno ani
mato e un documentano * scienti
fico- di Disney. 

Raccontata dal -mago del dise
gno animato» che già cambiò i 
connotati al nostro Pinocchio, la 
/aToletta di Alice non ottiene più 
l'effetto -meraviglioso-, che ot
tenne sulle tre bambine :n quel
l'assolato pomeriggio d'estate. 

UGO CASIRAGHI 

Documentari premiati 
La giuria della II Mostra intema

zionale del film scientifico e del do
cumentario d'arte ha proceduto alla 
assegnazione del premi in patio. Dei 
lavori italiani presentati in questa 
rassegna, risultato premiati: tra 1 
film scientifici. «Bl 96 ». nella se
zione medicina: «Keopìasua del ma
scellare» e « Prostactomia suprapu-
blca». nella sezione chirurgia; «La 
cocciniglia di San Jose» e «Soffrono 
per voi» nella sezione scienze natu
rali; «Quando le Pleiadi tramonta
no », ne! gruppo tecnica e lavoro. Tra 
1 film d'arte: « Le blccherne di Siena », 
nella sezione pittura; «Cristo fra 1 
primitivi», nella sezione scultura; 
«Viaggio sentimentale», nella eezfo-» 
ne arte genere vario; «I prodi cava
lieri» e «Vivo di te» nella sottese-
iJone di cronaca del costume. Tra 1 
cortometraggi di genere Tarlo, sono 
stati premuti, ex aequo, «Chi * di 
scena » e « Sport minore ». 

IT primo premio assoluto par fl mi-

atrocità, a tutti i delitti, pur di 
anenaere la lallita scniaviiu, ca
b a l i s t i c a . - ' 

i. nemici del socialismo e della 
democrazia, gii impenalibu e ì 
lo io a&enu ut spionaggio, eia mol
to tempo, ha ai io lauu aeua vio
lenza e delia Drutaiiia il loro lon-
uamtmtuie metouo a azione, non 
i,oio nella •politica interna ma an-
cne in queiia estera, .hssi, tenta
no, con ì aiuto aeno spionaggio, 
con gn atti di ai versione, n &a-
ootaggio, i compunti e gii aiti di 
terruie, di iar retioceueie lo svi
luppo uei rat-M ai uemocrazia 
popolare verso li capitalismo, per 
uasiormarn in tante oasi ai ag
gi essione e di guerra. 

Tutto il corso di sviluppo degli 
fetali ai democrazia popolare cou 
ìerma la giusiez/a aeiie indica
zioni del compagno hial in, ì>e 
conuo iu qu»u, miche durerà l'ac-
ccicmameni o capuausi i to , esiste 
tanno ì saoolatou, le spie, ì ter-
1 origli e gii assassini, adoperati 
dai beivui di spionaggio aegli 
oiuti capitalistici. 

( i l i ìmpeuuiibti angloamericani, 
nei loro tentativi o imporre con 
la violenza U loro dominio sui po
poli noeri, ricorrono ai più tur
pi mezzi di lotta contro ì Paesi 
ui democrazia popolale. 

Ciò è dimostralo da numerosis
simi latti. Gii imperialisti inviano 
i sabotatori e le spie di Cian-
Kai-bceK in Cina per la lotta 
contro il potere del popolo, per 
id organizzazione degli aiti a i ui-
versioue e l'assassinio dei duri-
genti del nuovo potei e popolare. 
i i Partito comunista e il governo 
della Kepubolica popolare cinese, 
con l'attivo appoggio di tutto il 
popolo, hanno sviluppato una va
sta lotta popolare contro gli agen
ti americani e smascheiano e l i 
quidano i nemici del popolo. * 

Anche nei Paesi di democrazia 
popolare dell'Europa falliscono le 
mene degli imperialisti. Negli ul
timi anni, in questi Paesi, furo
no scoperti e liquidati una serie 
di complotti antistatali, organiz
zati dai servizi spionistici dello 
imperialismo con l'aiuto della 
cricca fascista titina e dei resti 
delle classi sfruttatrici eliminate. 
1 Partiti comunisti e operai edu
cano i lavoratori nello spirito del
la elevata vigilanza rivoluzionaria 
contro gli intrighi degli imperia
listi e dei loro agenti. L'esperien
za della storia insegna che, pur 
subendo insuccessi nella loro cri
minale attività, gli imperialisti 
istigatori delle azioni contro i l i -
oeri popoli, non cessano la loro 
azione, ma organizzano sempre 
nuovi complotti antipopolari 

Negli ultimi tempi, i lavoratori 
romeni, cecoslovacchi, bulgari, 
ungheresi, albanesi, hanno sma
scherato un gran numero di spie 
e di terroristi inviati dalle poten
ze imperialistiche occidentali e 
dalla cricca fascista titina ne i lo
ro Paesi. 

Giorni or sono, sono stati pro
cessati e condannati dal Tribu
nale Supremo Militare di Varsa
via i dirigenti dell'organizzazio
ne terroristica e spionistica, la 
quale svolgeva la sua criminale 
attività di sabotaggio e di com
plotto nelle file dell'esercito po
lacco. Come è risultato dall'atto 
d'accusa e durante il processo, 
i piani del complotto contro la 
Polonia popolare furono prepara
ti dai circoli reazionari dell'emi
grazione fascista polacca a Lon
dra. ancora nel 1944, con l'aiuto 
degli imperialisti anglo america
ni. Gli imputati miravano a ro
vesciare con la violenza il potere 
del popolo polacco, sabotando la 
capacità difensiva del paese. Essi 
fecero tutto quanto fu loro possi
bile per aiutare gli imperialisti 
nella realizzazione dei loro piani 
aggressivi contro la Polonia. I ne 
mici del popolo polacco tentaro
no di privare i lavoratori della 
Polonia di tutte le loro conquiste, 
di ristabilire nel paese l'ordine 
capitalistico, di carpire alla Polo
nia le sue regioni d'occidente e 
di trasformare il resto del Paese 
in una colonia degli imperialisti. 

Infiiltratisi, - con l'aiuto degli 
elementi nazionalisti di destra, 
nei più importanti posti di dire
zione dell'esercito - polacco, gli 
agenti della reazione fascista svol 
sero tutto un lavoro di sabotag
gio, di spionaggio e di complotto. 
Essi puntavano sullo scatenamen
to della nuova guerra mondiale 
e sullo intervento degli imperia
listi per abbattere il potere d e 
mocratico del popolo polacco. Gli 
spregevoli traditori e spie pre
paravano atti terroristici contro 
i dirìgenti politici e ì membri del 
governo. Essi miravano a creare 
in Polonia un regime fascista ana
logo a quello titino di Belgrado, a 
trasformare la Polonia in uno 
Stato vassallo dell'imperialismo 
angloamericano. 

Anche questa volta, gli impe
rialisti s i sono amaramente in 
gannati. Strettamente uniti at
torno al Partito unificato operaio 
polacco, i lavoratori della Polo
nia hanno smascherato e liqui
dato il criminale complotto della 
reazione imperialistica angloame 
ricdfici 

Tutti questi e molti altri fatti 
dell'attività di complotto e di spio
naggio ci dimostrano che i circo-
Li dirigenti degli Stati imperiali 
stici si servono di qualsiasi mez 
to al fine d'impedire il pacifico 
lavoro costruttivo dei Paesi di 
democrazia popolare. 

Gli operai e i contadini dei Pae 
si di democrazia popolare hanno 
già compiuto un buon tratto di 
cammino nella costruzione dì una 
nuova vita, nella creazione dei 
nuovi ordinamenti statali e socia
li. Essi hanno già la piena co
scienza del la superiorità della 
nuova libera vita, hanno gfa ac 

\<, - i* • i i , 

smascherando e sradicando qual« 
siasi nemico. Instancabilmente es* 
si rafforzano il' potere democratì- ' 
co popolare che realizza in sé l e 
funzioni della dittatura del pro
letariato. - . . . - ' 

I popoli liberi, saldamente un!-* 
ti attorno ai Partiti comunisti e 
operai, vigilando, difendono le> 
loro storiche conquiste dagli a N ' 
tentati degli imperialisti, raffor* 
zano i loro legami internaziona
li, la loro alleanza e la loro amic i 
zia con l'Unione Sovietica. Essi ' 
sanno che la fedeltà alla causa , 
del socialismo, l'infrangibile ami-» 
cizia con l'Unione Sovietica, costi-* 
tuiscono la fonte della loro forza 
nella lotta per l'ulteriore svi luppo 
dell'economia • e della cultura e 
sono la garanzia della loro l iber
tà e della loro indipendenza. • ' 

Migliorando la vigilanza r ivo lu
zionaria, smascherando e sradi
cando gli agenti deirimperialiemo, 
i lavoratori degli Stati democra
tici popolari difendono gli in te 
ressi della grande causa della lot 
ta per la pace, per la democra-* 
zia e il socialismo! 

(Dalla Pravda del 1 agosto 1951) 
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Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Franco Caracciolo . 
Il pubblico romano affezionato a 

Massenzio ha potuto ascoltare nel 
consueto concerto domenicale i l . 
giovane direttore d'ochestra Fran- " 
co Caracciolo. Coadiuvato dal com« 
plesso orchestrale di S. Cecilia 
egli, si è impegnato in un pro
gramma scelto nel repertorio del
le musiche più note e compren
dente il Tancredi di Rossini, la 
Sinfonia in re maggiore di Haydn 
e la Sinfonia n. 1 di Brahms. , 

Il risultato non è stato sempre 
assai soddisfacente, sia per l'este
riorità dell'interpretazione, sia 
per la non osservanza di quanta 
la tradizione ed anche il gusto 
possano suggerire o insegnare agli 
interpreti ogni qualvolta si tratti-
di eseguire musica nota si. ma L 
non per questo facile. Vlee 

gllor documentarlo è andato a «Na
ture*; hai; acre » di Disney, il premio cumulato una esperienza pratica 
per la msjltore sriestotaa «aziona»* e l ^ - n - Mfin>axinrw> statai» • « m 
i ta» assegnate alla Gran B r e U f n a . | n l l ! i ^ T Ì ^ T ^ ? ^ VVr^ « ' ^ 
quello per 11 miglior docurnentario|P*»<> Mcuro, marciano sulla via 
ti ma*» rastrello alTAaatrta. Ideila àmJsvxnaìm t dei aocialigrrìo 

CINEMA 
La città del terrore 
La città del terrore si presenta 

come un altro esempio del gene
re « realismo obiettivo >.; New 
York è sotto l'incubo di una epi
demia di vaiolo, importata da Cu* 
ba da una contrabbandiera di dia
manti. La • donna sfugge alla pò- ~ 
lizia nascondendosi nella città e * 
perciò continua a contagiare i cit
tadini. Di qui una vaccinazione in '' 
massa, attimi di terrore e infine 
la movimentata cattura della prò-
pagatrice su un cornicione. 

L'idea della caccia ai propalatori . 
di una epidemia ha animato un 
altro film, di un certo interesse, 
quel Bandiera gialla di Kazan che ' 
Io scorso anno fu premiato a Ve- * 
nezia. In quel film, pur essendo as- -
sente l'intenzione di una analisi 
approfondita della vita di una cit
tà e di un sobborgo, rimaneva un 
interesse drammatico non indiffe-» 
rente. La tecnica della sospensione* 
era portata alle sue estreme con-
seguenze, come era logico attende1*- . 
si da un film puramente spettaco
lare. La città del terrore, al con
trario, non ha questo^ interesse in 
misura prevalente. TI regista ha , 
calcato talmenTe la mano sui mo
tivi drammatici della sua storia 
da rendere ridicolo ciò che poteva ., 
essere almeno angosoioso. A voler 
essere buoni questo film si può 
cons.derare un buon contributo al- ' 
la campagna per la vaccinazione 
obbligatoria. | . e. 

Poesie liguri 
di Cesare Vivaldi 

E' uscito il primo del « Quaderni 
di poesia popolare » 

E* uscito m questi giorni il pri
mo volumetto della serie dei ' 
«Quaderni di Poesia Popolare -, . 
una nuova iniziativa editoriale che 
si propone di raccogliere le forze 
della giovane poesia italiana prò- -
gressiva, pubblicando, al ritmo di 
uno il mese, i libri di versi dei 
nostri poeti giovani, più o meno 
conosciuti ed affermati. -
- I -«Quaderni di poesia popola- , 
re», il cui prezzo varierà tra ! • 
100 e le 200 lire ognuno. Si pro
pongono sopratutto (come il loro ; 
stesso nome indica) di raccoglie
re gli sforzi dei poeti dell'ultima 
generazione verso una poesia pò-
polare non solo per ì suoi conte
nuti, ma anche per £1 suo linguag
gio. per le sue forme, per i suoi 
sentimenti. 

Per questo motivo non dovrà 
rtupire che nella sene dei «Qua- _ 
derni» sia fatta parte anche alla 
poesia dialettale. Proprio fi primo 
dei volumetti usciti è anzi di poe 
sia dialettale: «Orto poesie nel -
dialetto ligure di Imperia* di Ce- • 
sa re Vivaldi. L'autore che è sta
to due vole — nel 1M8 e nel 1990 

tra i vincitori del Premio dj 
poesia de «l'Unità» di Genova, 
dichiara nella premessa al volu
metto. che queste poesie sono « na- ' 
te come un tentativo di ricerca 
di un linguaggio nuovo, più spon
taneo, immediato e popolare, dì 
quanto la poesia in lingua non mi 
avesse sraora permesso». S iadub-( ' 
blamente questa spontaneità e rag- "''' 
giunta con immediatezza nelle do» 
poesie che di questo ciclo cTì • so
no state le originarie: «Campa-
gnu au Regimentu» e «Me Bar
ba». La pnrea ispirata ad tm l i 
neare tema sulla pace, e la secon- -
da alla incantata descrizione di 
uno zio -grande • grosso». 

Nei prossimi numeri d i questa . 
serie di «Quaderni di poesia po
polare». che vanno attardati con' 
vivo interesse par le mtenxiomi eh* 
si propongono, appariranno p pania „ 
di Acc-focc*. Batti**, Guerra « 
altri. ' «Les*.> • • 
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